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· bologna : 1h53 10€
· torino : 5h ; IC ; 24€
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Genova
Stazione piazza principe

Genova! 
Città famosa già dal VI secolo a.C. per il suo porto naturale, ebbe un periodo di particolare splendore come Repubblica Marinara, durante il Medioevo. Partecipando alle Crociate, riuscì a conquistare una posizione di predominio marittimo e commerciale su tutto il Mediterraneo, che si protrasse fino al 1400.
A testimonianza della sua storia, Genova vanta ricchi e sontuosi palazzi, che giustificano l'appellativo di Superba.
Tra i suoi cittadini più illustri del passato citiamo il navigatore Cristoforo Colombo e il violinista Niccolò Paganini.
Negli anni dell'industrializzazione, Genova diventa la capitale italiana della siderurgia e uno dei principali centri della meccanica pesante, della cantieristica e della petrolchimica, oltre che uno dei più importanti porti del Mediterraneo.
Negli anni più recenti sta vivendo la fase post-industriale con grandi trasformazioni che la porteranno a diventare nel 2004 la Capitale Europea della cultura.
Tra le realizzazioni urbanistiche che stanno mutando il panorama della città è da citare la ristrutturazione del Porto Antico su progetto di Renzo Piano, che ha trasformato un’area degradata in un grandioso complesso multifunzionale con una sede congressuale, ricavata dagli antichi Magazzini del Cotone, e l'Acquario di Genova, che ne costituisce la principale attrazione sia scientifica che turistica.
Genova è dotata di un aeroporto internazionale raggiungibile in pochi minuti dal centro della città, ed ha efficienti collegamenti ferroviari e autostradali. Posta al centro della Riviera Ligure è il punto di partenza per visitare famose località turistiche, tra le quali citiamo Portofino, posta in un'incantevole baia a circa 30 chilometri nella Riviera di Levante.
La Genova di oggi è figlia della grande crescita economica e portuale iniziata negli anni '70, ma anche del successivo degrado del porto stesso e di molte delle industrie trainanti dell'economia genovese. Le opere urbanistiche degli anni '60 (zona di Piccapietra) e '70 (zona di via Madre di Dio) hanno dato origine a grattacieli e nuove vie, e hanno definitivamente separato la città vecchia, o "centro storico", dalla city, cuore degli affari e dell'economia cittadina. Particolarmente importante per la città è stata la celebrazione del cinquecentenario della scoperta dell'America, avvenuta nel 1992. In occasione del grande evento sono stati restaurati alcuni degli edifici più importanti, come Palazzo Ducale e Palazzo S. Giorgio, è rinato l'antico porto di Colombo, opera di Renzo Piano, ed è stato ristrutturato il Teatro Carlo Felice (Aldo Rossi e Ignazio Gardella). Oggi Genova sta scoprendo una nuova e inaspettata vena turistica, per cui sono stati aperti numerosi cantieri per migliorare l'aspetto di palazzi e monumenti antichi. Il centro storico, per decenni trascurato, è in fase di restauro.
ià a partire dal secolo XIII a Genova funzionano Collegi che riuniscono coloro che professano lo stesso indirizzo del sapere. Questi Collegi sono regolati da Statuti, i quali stabiliscono, per quanto concerne l'iscrizione, che il candidato debba sostenere un esame alla presenza dei membri del Collegio.
Questa è la prima forma organizzata di educazione superiore a Genova: la presenza di Collegi che conferiscono titoli in legge, teologia, medicina e arte. Non si ha una data precisa della costituzione del Collegio dei Giudici, ma sicuramente esso esiste già da prima del 1307, giacchè in quest'anno i Capitani del popolo sanciscono che ciascun membro appartenente al Collegio sia esentato dal pagamento di ogni gabella ed imposta.
Egualmente per la fondazione del Collegio dei Medici, in assenza di una documentazione precisa, circa la sua costituzione, si ha modo di ritenere che essa sia contemporanea a quella del Collegio dei Giudici e, in ogni caso, in data anteriore al 1353, quando si ribadisce l'esenzione dalle imposte anche per questa istituzione, la quale è detta di medicina e delle arti, giacchè in questo periodo si è soliti comprendere la chirurgia all'interno del comparto artistico, e anche di filosofia, perchè con tale termine sono designate le scienze naturali, la cui conoscenza è considerata necessaria integrazione alla medicina.
La promulgazione di un vero e proprio Statuto del Collegio avviene, ad opera del Consiglio degli Anziani, l'8 agosto 1481. Anche il Collegio di teologia ha origini antiche, certamente risalenti alla Bolla di Sisto IV (il savonese Francesco della Rovere) del 1471.
Ettore Vernazza, nel suo testamento del 1512, lascia disposizioni perchè siano create a Genova quattro cattedre di medicina, contribuendo in tal modo alla diffusione della cultura nella città. Questa circostanza viene ad essere ripetuta quando Ansaldo Grimaldi, nel 1536, crea un lascito per l'istituzione di quattro cattedre universitarie: una di diritto canonico, una di diritto civile, una di filosofia morale, una di matematica.
Queste, nel 1569, con decreto del Senato, vengono incorporate alle scuole dei Padri Gesuiti, che si sono dedicati all'insegnamento a Genova già dal 1554, fondando scuole minori ed un Collegio. Dopo peregrinazioni in varie località della città, stabiliscono presso l'antica Chiesa di S. Girolamo Del Roso una sede, poi arricchita dall'acquisto di alcuni terreni destinati alla costruzione di un collegio e delle scuole. L'edificio, che è l'attuale Palazzo universitario, progettato dall'architetto Bartolomeo Bianco, comincia ad essere funzionante a partire dal 1640.
Nel Collegio, i Gesuiti attivano le cattedre di filosofia e di teologia e già dal 1628 vengono rilasciate le prime lauree. A seguito della soppressione della Compagnia del Gesè, avvenuta nel 1773, viene nominata una deputazione agli studi e vengono ricostituite tutte le cattedre, sia quelle relative all'insegnamento superiore (sacri canoni, filosofia, giurisprudenza civile, teologia, logica e metafisica, fisica), sia all'insegnamento inferiore (classi di retorica, di lettura, di scrittura). I professori ed i maestri sono nominati dal Senato. A partire dal 1777 un lascito consente di fondare una cattedra di chimica e il mantenimento di un gabinetto di cui tale cattedra viene dotata.
Essa viene affidata a Guglielmo Batt, il quale inizia a lavorare per la costituzione di un orto botanico sulla collina alle spalle del Palazzo universitario. Tutte le lauree in teologia, dopo il 25 ottobre 1781, vengono conferite dall'Università e, con decreto del 29 aprile 1782, il Senato aggrega il Collegio di teologia alla facoltà di teologia dell'Università. Due anni dopo, nel 1784, vengono attivate le discipline di aritmetica commerciale, di storia naturale e di fisica sperimentale. Il corso di algebra e di geometria viene affidato provvisoriamente al lettore di metafisica, il quale lo svolge gratuitamente. I vari governi che si alternano dal 1797 in poi si dedicano in modo particolare alla pubblica istruzione.
Il governo locale, ricostituito dal 1802, provvede ad emanare un regolamento per l'Università creando una commissione agli studi composta da cinque membri, uno per ciascuna delle quattro facoltà (quella teologica, quella filosofica, quella legale, quella medica) ed un altro membro per l'elezione libera dei professori. Gli studi di medicina, che fino a tale periodo sono stati svolti a Pammatone e vigilati dai protettori, passano all'Università. Il ciclo degli studi per il conseguimento delle lauree prevede tre o quattro anni sotto la vigilanza della commissione che ha il compito di ordinare il piano degli esami che gli studenti sono tenuti a superare per conseguire il titolo di laurea. Dopo la costituzione dell'Impero francese, che assorbe la Repubblica genovese, gli studi superiori sono suddivisi nelle scuole speciali di diritto, medicina, scienze fisiche e matematiche, scienze commerciali, lingua e letteratura, farmacia.
L'Università di Genova subisce una sorte comune ad altri centri orbitanti sull'Impero, vivendo aggregata all'unica Università imperiale di Parigi. Caduto Napoleone, il governo provvisorio della Repubblica nomina una deputazione che curi gli studi e, a seguito del congresso di Vienna, nel 1815, le potenze partecipanti sanciscono che l'Università rientri sotto le competenze del Regno di Sardegna, potendo beneficiare dei privilegi concessi all'Università di Torino. Durante la fase dei moti del 1821-23 e del 1830-35, l'Università viene chiusa a causa delle agitazioni di quel periodo e successivamente per motivi di ordine pubblico. Di questo periodo di grande fervore politico e intellettuale si trova testimonianza nell'atrio del Palazzo dell'Università: i busti di Giuseppe Mazzini, Giuseppe Garibaldi, Goffredo Mameli, Nino Bixio si uniscono a quelli di docenti genovesi come Cesare Cabella e Cesare Parodi che, in diversi ruoli, hanno partecipato ai moti risorgimentali.
Nell'Ateneo si conserva ancora la prima bandiera tricolore, futuro simbolo dell'unità nazionale, che gli studenti, guidati da Goffredo Mameli, hanno sventolato nelle strade di Genova il 10 settembre 1847 per l'anniversario della cacciata degli austriaci. Nel 1862, la legge Matteucci attribuisce a Genova la qualifica di Università di secondo livello. Viene annessa al primo livello nel 1885 e confermata in questa fascia di valutazione degli atenei nel 1923, con l'entrata in vigore della legge Gentile. Di rilievo è la costituzione a Genova, dal 1870, delle Regie scuole superiori: la Navale e quella di Scienze economiche e commerciali, più tardi, dal 1936, assimilate nella Regia Università degli Studi di Genova assumendo rispettivamente i titoli di Facoltà di Ingegneria e di Economia e Commercio.
Genova 
Di certo si sa che fu fondata dai Liguri, popolazione costituita da famiglie isolate che si riunivano soltanto per difendersi dagli attacchi nemici. Il suo nome pare derivi dalla parola celtica genua, adito o entrata, in quanto sbocco sul mare e via d'accesso verso l'alta Italia e l'Europa centrale. La storia della città ha avuto inizio nel 205 a. C., anno in cui il cartaginese Magone, fratello di Annibale, la invase dal mare e la saccheggiò, distruggendola, a causa della sua amicizia con Roma. Due anni dopo furono proprio i Romani del pretore Spurio Lucrezio a portare a Genova 8000 lavoratori allo scopo di riedificare la città, ingrandirne il porto e dotarla di una cinta muraria di protezione. Per questo motivo Genova restò fedele a Roma e diventò il centro commerciale e marittimo della Liguria. Rimasta indipendente, anche dopo le invasioni barbariche, per aver offerto asilo politico ai profughi lombardi e al vescovo di Milano, Genova fu conquistata e distrutta dal longobardo Rotari nel 641 e in seguito (773) fece parte dell'impero di Carlo Magno, sempre godendo di notevoli privilegi. Normanni e Saraceni ebbero spesso mire sull'importante porto ligure, tanto che questi ultimi attaccarono la città in forze nel 934. Genova si difese con coraggio e scacciò gli invasori, i quali però, a due soli anni di distanza, raggiunsero la città con un flotta ancora più imponente, la attaccarono, la saccheggiarono e fecero numerosi prigionieri. I Genovesi non si diedero per vinti e inseguirono i Saraceni fino all'isola dell'Asinara, ritornando in possesso dei beni e liberando i prigionieri. 
Il Medioevo è un periodo importante per la città, soprattutto per un evento storico eccezionale: le crociate. Intraprendenti e coraggiosi, i Genovesi parteciparono alle spedizioni in Terrasanta con notevole impeto, spinti anche dal desiderio di conquistare nuovi mercati in Oriente. A guidarli fu Guglielmo Embriaco (1099) che con la sua intelligenza contribuì efficacemente all'espugnazione di Gerusalemme. Nel 1155 Genova edificò una nuova e più imponente cinta muraria per difendersi da possibili attacchi di Federico I di Svevia, detto "il Barbarossa", il quale nel 1062 venne a patti con la città in cambio di un aiuto contro i Normanni. Nuove imprese furono inoltre attuate dai Genovesi contro i Mori di Spagna e di Barberia, imprese che si conclusero nel 1231 con le vittoriose battaglie di Almeria e Majorca. In questo periodo e fino al 1339, anno in cui fu eletto doge Simone Boccanegra, Genova fu caratterizzata dall’instabilità politica causata dalla rivalità fra le numerose famiglie nobili della città, ciascuna delle quali aveva una piccola porzione dell'abitato con i suoi palazzi, la sua piazzetta e la sua chiesa. Si passò così, alternativamente, dalla "Compagna" comunale ai consolati, dai governi dei podestà stranieri a quelli dei dogi, sempre sotto gli altalenanti protettorati di Milano e della Francia. Nonostante ciò, comunque, Genova rimase sempre uno dei massimi centri commerciali ed economici d'Europa, grazie al suo popolo di navigatori e di mercanti appassionati e spregiudicati. 
'500/'800: DAL "SECOLO DEI GENOVESI" ALL'ANNESSIONE AL PIEMONTE
Il Cinquecento è anche noto, nella storia d'Europa, come il "secolo dei genovesi". In questo periodo, infatti, la potenza finanziaria della città e la sua situazione politica erano tali da farne una vera e propria potenza di livello europeo, capace di prestare denaro ai maggiori governi, dalla curia romana all'impero spagnolo, alle grandi corti europee. Tutto ebbe inizio nel 1528, quando Andrea Doria, detto "il Principe", stanco di servire la Francia, che aveva allora la sovranità su Genova, si appoggiò all'imperatore Carlo V, allestì una flotta di dodici galee e conquistò la sua città. Da quel momento iniziò un periodo di grande splendore e ricchezza per "la superba", anche grazie a una ritrovata tranquillità politica e all'eliminazione delle numerose fazioni avverse che da tempo si contendevano il potere. Dal 1528 al 1797, anno della definitiva caduta della Repubblica di Genova, non si ebbero più dogi perpetui, ma ogni doge stava in carica due anni. Ricca, importante e libera, come sempre aveva voluto essere, nel Cinquecento Genova si abbellì di straordinari edifici e di opere d'arte di grande valore. Lavorarono in città figure artistiche di grande livello come Pierin del Vaga, Galeazzo Alessi, Luca Cambiaso e Rubens. Del 1626-32 è l'edificazione dell'ultima e più possente cinta muraria genovese, progettata fra gli altri da Ansaldo de Mari e G.B. Baliani, eretta per proteggere efficacemente la città dalle preoccupanti aggressioni dei Savoia. Pochi decenni più tardi (1684) Genova fu oggetto di un bombardamento via mare da parte dei Francesi, mentre nel 1815 cadde sotto il potere del Regno di Sardegna. 
XIX E XX SECOLO: DALL'UNITÀ D'ITALIA AL SECONDO DOPOGUERRA
Durante tutto l'800 Genova vive un periodo di opacità, soprattutto dal punto di vista intellettuale, culturale e finanziario, ma nei salotti delle ville del genovesato iniziano a farsi breccia quei discorsi di libertà fondamentali per la nascita dell'Italia unita. Mazzini, Garibaldi, Cavour, questi i nomi dei personaggi storici che hanno dato vita all'unità del Paese. La storia successiva della città è strettamente legata a quella d'Italia, con lo scoppio della prima guerra mondiale, l'avvento del fascismo - con la realizzazione della Grande Genova (1926) – e con il secondo conflitto mondiale del quale la città porta ancora tracce indelebili. Nel '900 Genova perde un po' del suo carattere prettamente mercantile e, in particolare nel secondo dopoguerra, si rivolge, non senza reticenze, all'industria. Sorgono ferriere, acciaierie, industrie di base e zuccherifici, mentre riprende vigore l'importante settore della cantieristica navale. L'industria pesante resta comunque la più importante per tutta la seconda metà del secolo. In questo periodo la città si espande occupando le due valli laterali, Bisagno e Polcevera, e la costa, e raggiungendo, negli anni Trenta, i 239 kmq. 
musei

ABBAZIA SAN NICOLÒ DEL BOSCHETTO
visite gratuite il sabato e la domenica dalle 15 alle 18. 
GENOVA CORNIGLIANO Corso Perrone Tel. 010.7490.815.
CASA DEL BOIA
Ogni prima domenica del mese, dalle 15 alle 18.30, propone coreografie in costume medioevale con informazioni storiche e mostra di armi e costumi. Ingresso libero.
GENOVA, piazza Cavour
CASTELLO D’ALBERTIS 
Museo delle Culture del Mondo
Più per il palazzo
Castello D’Albertis è stato costruito con il gusto del collage architettonico e del revival neogotico tra il 1886 e il 1892 su resti di fortificazioni cinquecentesche dal capitano Enrico Alberto D’Albertis, spirito avventuroso e curioso fortemente radicato nella sua città, cui dona la sua dimora alla sua morte (1932), insieme alle collezioni archeologiche, etnografiche e marinaresche raccolte in tutto il mondo nei suoi viaggi per mare e per terra.
Corso Dogali 18, 16136 Genova Tel. 010.2723820/2723464-fax 010.2721456 
Museo delle Musiche dei Popoli 
(Associazione Echo Art) Corso Dogali 18, 16136 Genova, Tel. 010 2724027 - 010 211548. Biglietto:, individuale adulti: € 6, bambini 4-12 anni: € 5, bambini 0-3 anni: gratuito, gruppi (1 gratuità ogni 25 paganti): € 5, scuole (min. 15 ragazzi, 2 accompagnatori gratuiti): € 3,50, tessera famigliare per n° 10 ingressi: € 30,00, socio “Amici del Castello D’Albertis”: € 3,50
Orario: martedì – domenica, 10-17 (ottobre - marzo), 10-18 (aprile - settembre)
Galleria di Palazzo REALE 
 via Balbi. Tel. 010.2710201,
Galleria di Palazzo ROSSO
Più per il Palazzo 

Una dimora-museo seicentesca che ospita le collezioni d'arte e gli arredi storici della famiglia Brignole-Sale in ambienti di spettacolare qualificazione architettonica e decorativa. 
GENOVA Via Garibaldi, 11, Tel. 010.5573499. 
Orario: Mar Mer Gio Ven 9–19 Sab Dom 10–19 Lunedí chiuso. 
MUSEO DELL'ANTARTIDE 
Propone ai visitatori grandi pannelli illustrativi la storia delle esplorazioni antartiche, ricostruzioni dell'ambiente, esemplari della fauna, mezzi di locomozione ed esplorazione ed impianti di sopravvivenza. 
GENOVA Palazzina Millo del Porto ANTICO Sino a Maggio l'orario è da martedì a sabato dalle 9.45 alle 18.15, domenica e festivi dalle 10 alle 19.
MUSEO DEL RISORGIMENTO 
Storia della liguria
Nella casa natale di Giuseppe Mazzini, documenti e cimeli mazziniani e risorgimentali (autografi, oggetti, divise, bandiere, ecc.). Oltre 120 anni di storia ci accompagnano attraverso le sale del Mazziniano: da Balilla ai giacobini, alla Repubblica Ligure, alla Giovine Italia, al 1848, alle guerre per l’Indipendenza, all’impresa dei Mille, a Roma Capitale. 
GENOVA Via Lomellini, 11 – Tel. 010.2465843 Orario: Mar Gio Ven Sab 9–13 Domenica, Lunedí e Mercoledí chiuso
Museo del Tesoro della Cattedrale di San Lorenzo 
Ambienti sotterranei moderni di una grande qualità architettonica sono scrigno affascinante di opere di oreficeria e argenteria antica di eccezionale importanza artistica, direttamente collegate alla storia civile e religiosa della città. Il ”Sacro Catino”, la bizantina “Croce degli Zaccaria”, gli oggetti legati al culto del Battista (il prezioso “Piatto di Calcedonio”, l’archetta reliquiario detta del Barbarossa e l’arca professionale quattrocentesca) e alcune monumentali opere argentee cinque e seicentesche sono fra i pezzi più ammirati. 
Ingresso: Card Musei; € 5,50 intero; € 4,50 ridotto; 
cumulativo con l’ingresso al Museo Diocesano € 8,00 
GENOVA Cattedrale di San Lorenzo, Piazza San Lorenzo, Genova Tel. 010-2471831 Orario: solo con visita guidata Lunedì Š Sabato 9.00 - 12.00 / 15.00- 18.00; ultimo ingresso trenta minuti prima della chiusura. 
Museo DI ARCHEOLOGIA LIGURE - VILLA PALLAVICINI
GENOVA PEGLI
MUSEO – Tel. 010.6984045 – 6981048. Orario: Mar Mer Gio Ven 9-19 Sab Dom 10-19 Lunedí chiuso
VILLA – Tel. 010.6982776. Orari : da Ottobre a Marzo h. 09/17, da Aprile a Settembre h. 9/19, chiusura il lunedì. La biglietteria chiude un'ora prima del Parco. 
 
 

MUSEO  SANT'AGOSTINO 
ARCHITETTURA E SCULTURA LIGURE : ospita frammenti architettonici, sculture e affreschi staccati. 
GENOVA Piazza Sarzano, 35r. Orario: da Mar a Ven 9–19 Sab Dom 10–19 Lunedí chiuso. Tel: 010.2511263.
MUSEO DI ARTE ORIENTALE “EDOARDO CHIOSSONE” 
Villetta Di Negro – Piazzale Mazzini,1 – Tel. 010.542285. Orario: Mar Mer Gio Ven 9–13 Sab Dom 10–19 Lunedí chiuso 
Museo Giannettino LUXORO
Questa deliziosa villa, immersa nel verde dell'ultimo tratto dei parchi di Nervi, nella zona di Capolungo, affacciata a picco sul mare, era stata costruita nel 1903 dalla famiglia Luxoro, tenendo a modello l'architettura genovese sei-settecentesca. Pur utilizzandola come dimora, i Luxoro vi raccolsero, insieme a più consueti arredi e dipinti, tutta una serie di preziosi oggetti di produzione prevalentemente ligure soprattutto dei secoli XVII e XVIII. La trasformazione in pubblico museo, nel 1951, ne ha conservato l'aspetto di privata dimora signorile, dove si possono ammirare, splendidamente ambientati, una eccezionale collezione di orologi e pendole, una ricca collezione di ceramiche, preziose raccolte di argenti, specchiere, cornici intagliate, tessuti antichi. I preziosi mobili che arredano la villa sono uno dei settori più importanti del patrimonio museale, accanto all'eccezionale collezione di figurine da presepio. Anche la quadreria settecentesca e per i soggetti a carattere profano. Predominano le scene di genere e i dipinti di paesaggio, tra i quali spiccano alcune opere di grande rilievo di Alessandro Magnasco, Antonio Francesco Peruzzini e Carlo Antonio Tavella, accanto ai numerosissimi ritratti settecenteschi, di scuola genovese, e ad una nutrita serie di marina di area nordeuropea. 
GENOVA NERVI Via Mafalda di Savoia, 3 – Tel. 010.322673 Orario: da Mar a Ven 9–13 Sab 10-13 Domenica e Lunedì chiuso
MUSEO NAVALE VILLA DORIA
Nella cornice della villa rinascimentale di Gio. Andrea Doria sono ambientate le collezioni marittime genovesi che vanno dall’XI al XVI secolo: reperti di archeologia sottomarina, documenti, armature, dipinti, strumenti di navigazione e preziosi portolani.
GENOVA PEGLI Piazza Bonavino 7, 010.6969885 - 
Orario: da martedì a venerdì 9.00 – 13.00; sabato 10.00 – 13.00; domenica e lunedì chiuso.
Palazzo BIANCO 
Una pinacoteca produzione pittorica a Genova e in Liguria tra la fine del Quattro e il Settecento, con aperture di alto livello alle realtà fiamminga, spagnola e italiana : attuali 20 sale (con circa 180 opere). Nel primo ammezzato avranno anche sede le Collezioni Tessili, con zone di conservazione e di esposizione apposite. 
La Galleria di Palazzo Bianco è Temporaneamente chiusa al pubblico.
GENOVA Via Garibaldi, 11 Tel. 010.5573499
La visita alle sale avverrà per gruppi di 10 persone con partenza ogni ora e mezza dalle 9,30; ultima visita alle 12,30. Prenotazioni presso il Centro Didattico del Settore Musei – tel. 010.2758098 £.6.000 ingresso al museo + visita al deposito Visite guidate su prenotazione, per gruppi di almeno 5 persone – massimo 25 Tutti i giovedì mattina Per pren. Centro Didattico Tel. 010.2758098 
PALAZZO DUCALE
Visite guidate alla storica Torre Grimaldina e alle Carceri Dogali. Agli ambienti si accede, a pagamento, con visite guidate per gruppi di max. 20 persone, con prenotazione obbligatoria, dal venerdì alla domenica, alle 15, 16 e 17. Grazie all’atelier dello scultore Lorenzo Garaventa, deceduto nel periodo conclusivo dei lavori, sono stati completati i due imponenti calchi in gesso delle statue di Andrea Doria e Giovanni Andrea Doria, visibili ora davanti al Palazzo. 

Palazzo DORIA-TURSI
Il più grandioso palazzo costruito in città nel “Secolo dei Genovesi” per un privato cittadino nelle sale del piano nobile - un’ inedita esposizione di opere d'arte decorativa ed applicata (arazzi, mobilio, ceramiche genovesi, oltre alla celebre raccolta delle monete, dei pesi e delle misure ufficiali dell’antica Repubblica di Genova), oltre alla possibilità di visitare le sale monumentali fin qui riservate al Sindaco, insieme a quella che già ospita il violino e i cimeli paganiniani (dove, in nuova chiave espositiva, saranno visibili pezzi celeberrimo, come il “Guarnieri del Gesù” ma anche altri strumenti, oggetti e cimeli assai meno noti al largo pubblico). 
Villa CROCE Museo d'Arte Contemporanea 
ospita arte del XX secolo. 
via Jacopo Ruffini, 3. 
Tel. 010.580069 – 585772. Orario: da Mar a Ven 9–19 Sab Dom 10–19 Lunedí chiuso Orario apertura dei depositi visitabili: da Mar a Sab 9-13 Ingresso: € 4.50 (intero) ; € 3.00 (ridotto)
Villa GRIMALDI FASSIO - RACCOLTE FRUGONE
Conservano due importanti collezioni di arte otto-novecentesca. Immersa in un lussureggiante parco arricchito da uno splendido roseto che si affaccia sulla passeggiata a mare e sulla scogliera, l'antica villa settecentesca conserva due importanti collezioni di arte italiana e straniera otto-novecentesca donate al Comune da due industriali genovesi, i fratelli Lazzaro G.B. e Luigi Frugone. Dipinti, sculture, disegni e incisioni, legati prevalentemente alle tipologie del ritratto, del genere e del paesaggio: Tra gli artisti italiani e stranieri rappresentati spiccano: Bistolfi, Boldini, Cremona, De Nittis, Fattori, Fontanesi, Faretto, Mancini, Messina, Michetti, Miller, Rubino, Segantini, Signorini, Sorolla y Bastida, Trentacoste, Troubetzkoy.
GENOVA NERVI, 
via Capolungo, 9. Orario: Orario: da Mar a Ven 9–19 Sab Dom 10–19 Lunedí chiuso, il lunedì chiuso. 
Tel: 010.322396.
Ingresso: intero € 3,10; ridotto € 2,07; gratuito fino a 18 anni e oltre i 60; gratuito la domenica. Libero ingresso con Card Musei Info: tel. 010.2758098.
trasporto
Esiste un biglietto "treno + Genova città" a 1,29 € che consente la libera circolazione su tutta la rete urbana fino alle 24 del giorno di timbratura per viaggiatori FS, provenienti dalla Liguria e da alcune località del Piemonte, in possesso di biglietto a/r per una stazione urbana di Genova (si acquista nelle stazioni ferroviarie con il biglietto FS).

Usare il trenino
Un servizio caratteristico è offerto dalla Ferrovia Genova - Casella (via alla Stazione per Casella 15 - tel 010 837321): un'ora di viaggio su un trenino che attraversa suggestivi scenari verdi a due passi dalla città. 
Il biglietto corsa semplice integrato (accordo AMT - Ferrovia Genova-Casella) permette di utilizzare gli autobus delle linee urbane AMT 33 - 33/ - 34 - 34/ -36 - 36/ - 49 - 64 (con trasbordo ammesso solo tra linee 64 o 64/ e una delle altre linee elencate) pagando un biglietto da 0,50 €.
Muoversi in bus e metro
La tariffa ordinaria è di 1,00 €: il biglietto permette anche di effettuare un viaggio sulla rete urbana delle Ferrovie dello Stato entro 90' dalla timbratura.
La Card Musei di Genova permette di visitare 22 musei genovesi comunali, statali e privati. Dà diritto all'ingresso scontato a Palazzo Ducale, Acquario di Genova, Città dei Bambini e dei Ragazzi, Bigo, Museo Luzzati a Porta Siberia, Parco Pallavicini di Pegli, Villa Durazzo a Santa Margherita Ligure, Palazzo Imperiale, Teatro Carlo Felice, Teatro Stabile di Genova, Teatro della Tosse, Teatro dell'Archivolto, Teatro Cargo.

Card 48ore € 16,00 
Card 48ore MUSEI+BUS € 20,00

I MUSEI DELLA CARD 
Musei di Strada Nuova - Palazzo Rosso, Palazzo Bianco, Palazzo Tursi 
Galata Museo del Mare
Castello D'Albertis - Museo delle Culture del Mondo 
Museo Navale di Pegli 
Galleria d'Arte Moderna con opere della Collezione Wolfson 
Raccolte Frugone 
Museo Giannettino Luxoro 
Museo d'Arte Orientale Edoardo Chiossone 
Museo di S. Agostino 
Museo del Risorgimento 
Museo d'Arte Contemporanea Villa Croce 
Museo di Storia Naturale Giacomo Doria 
Museo di Archeologia Ligure 
Museo di Storia e Cultura Contadina 
Museo del Tesoro della Cattedrale di S. Lorenzo 
Galleria Nazionale di Palazzo Spinola 
Museo di Palazzo Reale 
Palazzo del Principe 
Museo dell'Accademia Ligustica di Belle Arti 
Museo Diocesano 
Museo Nazionale dell'Antartide Felice Ippolito
Archivio Museo della Stampa

La Card è in vendita anche on line su www.mentelocale.it - www.happyticket.it
alloggio
· B&B Maniman (Stelle 1)
Via Bruno Buozzi 26/6

Mappa
tel. +39 010 869 09 45

16100 - Genova (GE)

Il Bed and Breakfast Maniman è un confortevole appartamento nel centro di Genova. La sua collocazione strategica fa si che i luoghi più interessanti della città siano facilmente raggiungibili. E’ infatti vicino alla stazione ferroviaria di P.Principe, all’Acquario ed è di fronte al Terminal Traghetti. Con i mezzi pubblici si arriva rapidamente anche al porto antico, al centro storico che da poco è diventato patrimonio dell’UNESCO, in P.De Ferrari, ecc... - Servizi inclusi: Abbiamo a disposizione tre camere (due delle quali con vista sul mare): la singola, la doppia e la matrimoniale. Tutte luminose, ampie e colorate. Se richiesto c’è la possibilità di letti aggiuntivi. Ogni stanza è dotata di televisione e servizi igienici sono riservati all’uso esclusivo degli ospiti. Per le colazioni offriamo anche prodotti equo-solidali o comunque che sono realizzati senza discriminazioni o sfruttamento del lavoro. Per periodi lunghi (più di 5 giorni)è possibile concordare tariffe vantaggiose. Inoltre, se siete studenti, viene applicato uno sconto di 5 € a persona per notte. 

Single Room: Price € 30

· Ostello Genova: YHA Ostello di GENOVA

Categoria: Ostello
Indirizzo: Passo Costanzi 10 - Genova, Italia
Camerate da 16.50 EUR (per persona)
Descrizione: On the most scenic point in Genova, close to ancient and evocative fortifications, stands the very modern and useful Genova Youth Hostel.

Accommodation provided in single sex shared rooms.

We are a member of the IYHF, Iternational Youth Hostel Federation, therefore a membership card is required. Tourists without the membership card can subscribe the Hostelling International card directly in the hostel.

For NON members the cost will be increased of 3 Euro per person directly at the hostel. 

Check in: from 3.30 p.m. to 12.00 p.m.

Hostel closed from 11.30 a.m. to 3.30 p.m. 

panoramic position.

Prenotazione : https://www.hostelspoint.com/ 
Pisa
Pisa
Pisa ha una popolazione di circa 100.000 abitanti ed è il capoluogo della omonima provincia toscana, come Firenze e bagnata dal fiume Arno. 
La città ha origini liguri; nel IV sec. a. C. era un centro etrusco, quindi divenne colonia romana nel 179 a. C. e poi municipio romano (89 a. C.). I romani trasformarono la città in un centro portuale e navale importantissimo. I vantaggi della presenza del porto si protrassero nel medioevo, in particolare con la prima crociata. In seguito, come altre città portuali del meditterrano, la città conobbe una notevole decadenza, soprattutto a causa del conflitto con Genova, conclusosi con la sconfitta pisana nella battaglia della Meloria (1284). 
La città passò dunque sotto il dominio dei Visconti (all'inizio del Quattrocento) per poi finire sotto il potere di Firenze. Da qui in poi i suoi destini si intrecciano con quelli del capoluogo toscano.
Nonostante la perdita di indipendenza politica, Pisa ha sempre mantenuto il fatto di essere un notevole centro culturale sia nel passato, sia attualmente, con l'Università fondata nel 1343 e con la famosa Scuola Normale Superiore.  Una visita a questa stupenda città, aliterà diversi gusti culturali.
L'economia di Pisa si basa sul commercio di prodotti agricoli, sull'attività industriale (settore meccanico, tessile, farmaceutico) e sui flussi turistici, attratti soprattutto dalla notevole presenza di monumenti e opere d'arte, il cui fulcro manco a dirlo è costituito dalla Piazza dei Miracoli, in cui sorgono il duomo (XI-XII sec.), il battistero (XII-XIV sec.), il campanile (1173, la famosa torre pendente) e  altri edifici notevoli come le chiese di San Frediano (XI-XII sec.), Santa Caterina (XIII-XIV sec.), Santo Stefano dei Cavalieri (1569) e i palazzi dell'Orologio e dei Cavalieri.
Insomma, una visita a Pisa sarà per voi una bella e piacevole esperienza.
Al di l'della celeberrima pendenza, vera e propria sfida arditissima alle leggi della statica, il campanile del Duomo ?un edificio singolarissimo ed unico nel suo genere, sia per l'alto valore storico artistico delle sue forme, sia per la sua peculiare ubicazione nel contesto di quella vasta ed altrettanto singolare area nota come Piazza dei Miracoli . l'edificio occupa una posizione defilata rispetto alla Cattedrale, e sorge tra la zona absidale e la parte sud orientale del transetto di quest' ultima. Si tratta di una collocazione non usuale ? di norma, il campanile si erge infatti vicino alla facciata o lungo un fianco delle chiese, se pure non isolata, poich?la si ritrova in alcuni complessi pisani ed altri edifici italiani.
In questo caso, essa acquista, tuttavia valore e spiegazione inediti in rapporto alla dislocazione delle altre emergenze monumentali nell'area della Piazza dei Miracoli.
l'edificio sorge in realt?in uno dei punti 
Torre e piazza
Battistero 
Piazza del Duomo - Tel 050560547 – 050561820

orario visite: 

gennaio, febbraio, novembre e dicembre 9.00 - 16.30, marzo ed ottobre 9.00 - 17.30, aprile, maggio, giugno, luglio, agosto e settembre 8.00 - 19.30 - chiuso il 1 gennaio e il 25 dicembre

Campanile (Torre Pendente) 

Piazza del Duomo - Tel 050560547 – 050561820

Orario visite e modalità di accesso

Camposanto Monumentale 

Piazza del Duomo - Tel 050560547 – 050561820

Cattedrale di S. Maria Assunta 
Piazza del Duomo - Tel 050560547 - 050561820

Museo delle Sinopie 
Piazza del Duomo - Tel 050560547 – 050561820

Torre di Santa Maria e mura urbane adiacenti Piazza del Duomo 
Piazza del Duomo - Tel 050560547 – 050561820

orario visite: dal 1 marzo al 31 ottobre: 11:00 — 14:00 e 15:00 – 18:00. Biglietto di accesso: € 2,00 per gli adulti e € 1,50 per ultrasessantacinquenni e componenti di gruppi di almeno quindici persone, gratuito per i bambini fino a dieci anni

Piazza dei Miracoli:
La Piazza dei Miracoli in Pisa,  nota anche come "Piazza del Duomo" fu area di culto sin dall'epoca degli Etruschi, costituendo il centro religioso cittadino e comprendendo edifici sorti in un periodo compreso tra l'XI e il XIV sec. 
Nella piazza si dispongono la Cattedrale di Santa Maria Maggiore, l'annessa torre campanaria cio?la Torre pendente, il Battistero e il Camposanto.
La Piazza dei Miracoli costituisce uno delle 
Parte pavimentata e parte in verde prato, la Piazza ospita quattro monumenti principali:

 

Il Duomo of Pisa, conosciuto anche con il nome di Cattedrale di Santa Maria Maggiore, ?una chiesa medievale iniziata nel 1064 dall'
architteto Buscheto. La facciata esterna a quattro colonne ?strutturata in marmo grigio, colorato e pietre bianche, mentre l'interno presenta ben 68 colonne in stile classico. I mosaici interni presentano forti influenze bizantine, mentre le arcate hanno invece influenze islamiche. l'altare ?sormontato da un meraviglioso mosaico delle ?Maest?di Crist?del Cimabue (1302).

 

 

· La Torre di Pisa (conosciuta anche come la Torre Pendente) ?semplicemente il campanile della cattedrale ed ?situata giusto dietro questa.
Naturalmente la Torre ?famosa per la sua pendenza. Costruita in verticale, essa inizi?la sua pendenza subito dopo la costruzione nel 1173.

Nel passato le soluzioni adottate per fermare la pendenza fallirono e solo nel 1998 ci furono dei risultati positivi grazie alla rimozione di una parte del terreno nel versante nord per creare un contro-equilibrio. La pendenza si ?ora fermata a soli 4,1 metri contro i 5 passati.

 

· Il Battistero ?uno splendido edificio bianco, iniziato nel 1153 dal Diotidalvi e completato nel 1363 da Nicola e Giovanni Pisano. Si tratta di una struttura alta e larga di una non comune forma circolare, puro esmpio della transizione dallo stile romanico a quello gotico. Al suo interno, troviamo intarsiato un bellissiomo pulpito e una ottagonale fonte battesimale a immersione totale in marmo bianco del Guido da Como. 
 

· Il Camposanto della piazza ?un bellissimo cimitero monumentale che ospita bellissimi afreschie e sarcofagi. Infatti, all'interno dei corridoi porticati sono conservati numerosi sarcofagi romani, mentre nel pavimento sono sepolti nobili pisani. Danneggiato da un bombardamento del 1944, il Camposanto conserva ancora all'interno affreschi di Taddeo Gaddi (Storie di Giobbe, 1342 circa), Spinello Aretino (Storie dei SS. Efisio e Potito, 1390-91), Andrea Bonaiuti (Storie di S. Ranieri, 1377) e del cosiddetto "Maestro del Trionfo della Morte", identificato dalla critica con Buonamico Buffalmacco (Giudizio Universale, Inferno, Trionfo della Morte). 
Quasi completamente perduti sono invece gli affreschi di Benozzo Gozzoli sulla parete nord, raffiguranti Storie del Vecchio Testamento (1468-84), di cui si conservano solo dei frammenti, si possono tuttavia ammirare le bellissime sinopie conservate nel vicino Museo delle Sinopie di Pisa.

 
Museo delle Sinopie:

disegni preparatori degli affreschi che decoravano il Camposanto. Particolarmente interessanti, le sinopie del "Trionfo della Morte" e della "Crocifissione" di F. Traini (1320 c.), delle "storie di Giobbe" di T. Gaddi e quelle del Benozzo Gozzoli.

Museo dell'Opera:

Contiene una significativa collezione di sculture, dipinti e altri lavori relativi agli edifici ecclesiastici di Piazza del Duomo.
Piazza dei Cavalieri:
Fu un tempo il centro politico della Pisa medievale e il luogo nel quale l'emissario di Firenze proclamo la fine dell'indipendenza di Pisa nel 1406. Il principale edificio della piazza ? il Palazzo della Carovana, un tempo dimora dei Cavalieri di Santo Stefano e oggi luogo della prestigiosa Scuola Normale Superiore di Pisa.
Chiesa di San Francesco: 
Disegnata da Giovanni di Simone e costruitta dopo il 1276, una chiesa con una singola navata, un bellissimo campanile e un chiostro del XV secolo. La chiesa ospita lavori di 

Jacopo da Empoli, Taddeo Gaddi e Santi di Tito. Nella cappella della famiglia della Gherardesca si trovano le tombe di Ugolino della Gherardesca e dei suoi figli.

 

Chiesa di San Nicola:
Forse costruita nel 1097, la chiesa ospita importanti dipinti come la Madonna con Bambini di Francesco Traini (XIV secolo) e del ?San Nicola che salva Pisa dalle Pest?(XV secolo), come anche diverse sculture in legno di Giovanni e Nicola Pisano e l'Annunciazion?di Francesco Valdambrino.

 

La piccola Chiesa di Santa Maria della Spina, attribuita a Giovanni Pisano (1230), ?un altro importante monumento storico-ecclesiatico in eccellente stile gotico da visitare.

 

Il Borgo Stretto, il quartiere 
piùfamoso di Pisa, giusto a ridosso delle arcate medievali del Lungarno. Ospita le chiese in stile romanico di San Michele in Borgo (990)  e minimo altre due piccole torri pendenti.
 

Palazzo dei Medici:
I Medici governarono Pisa nel 1392-1398. Era la Più antica abitazione dei Medici a Pisa, ingrandita e restaurata da Cosimo de' Medici. L'aspetto attuale dell'edificio deriva da un intervento del 1879 curato dal Simonelli, il quale reinvent?la forma del palazzo con motivi dell'edilizia pisana del 300, fece costruire la torre d'angolo ed esalt?le caratteristiche architettoniche medievali.
 

Palazzo Reale:
Costruito nel 1559 ospitava la famiglia patrizia dei Caetani e quindi quella dei Medici. Il palazzo fu testimone della rappresentazione di Galileo Galilei e dei pianeti da lui scoperti con il suo telescopio.

Via Buonarroti un affollato mercato di articoli di seconda mano e usato in genere. il mercoledi e sabato. 
Via San Martino mercato specializzato in vestiti e accessori fashion. mercoledi e sabato. 
Marina di Pisa Market  specializzato nell'usato.
Piazza delle Vettovaglie- un eccellente mercato gastronomico vicino a Via Borgo Stretto. Aperto tutti i giorni dalle 07:00 alle 13:30 
L'Accademia degli Studi nasce nella seconda metà del secolo XII allorché Pisa, città di notevoli tradizioni romane e ricca di un'intensa vita economica, ebbe "legum doctores" e scuole di diritto, sia laiche che monastiche. Nel secolo successivo sono riportate anche le prime testimonianze di dottori "in arte medicinae et in arte chirurgie",
L'inizio di un vero e proprio documentato Studio generale viene fatto risalire al 1338, quando a capo del Comune era il Conte Fazio della Gherardesca.
Nel 1343, per volontà di Papa Clemente IV si erige nella città uno Studio generale dotato dei seguenti insegnamenti: teologia, diritto canonico e civile, medicina "et qualibet alia licita facultate".
Nel 1355 segue il diploma di riconoscimento di Carlo IV. Sorge così l'Università di Pisa, quale luogo di studi aperto a tutti, con una corporazione d'insegnanti, precise norme statutarie che regolano l'esercizio dell'arte, con il riconoscimento giuridico a chi ha seguito il corso di studi, con la concessione del titolo di "magister" o di "doctor".
Il periodo successivo fu caratterizzato da un alternarsi di periodi di gloria a periodi di profondo degrado, dovuti questi ultimi soprattutto alle varie guerre con le città vicine, alle lotte interne che travagliarono la città e alle pestilenze gravissime che devastarono tutto il paese.
Sotto il dominio dei Medici, che conquistarono la città, l'università venne riaperta e Lorenzo dei Medici dispose addirittura l'edificazione in un apposito edificio, la Sapienza, destinato a comprendere non solo i locali per gli insegnamenti delle varie facoltà, ma anche i locali residenziali dei docenti e degli studenti.
In seguito alla ribellione della città contro il dominatore fiorentino l'Università fu trasferita a Firenze e riaperta nel 1515. Dopo un altro periodo di chiusura lo Studio venne riaperto nel 1543 da Cosimo I de' Medici. I sudditi del granducato erano obbligati a frequentare l'Accademia di Pisa ed i più poveri e meritevoli potevano essere ospitati gratuitamente in alcuni collegi. I corsi avevano la durata di cinque anni e si concludevano col dottorato di laurea: in teologia, in diritto civile e canonico, in medicina e filosofia. L'anno accademico iniziava il 1 novembre e terminava il 22 giugno e doveva comprendere non meno di 120 giorni di lezione. Unico esame che gli studenti dovevano sostenere era quello finale di laurea.
Dopo il declino dei Medici, anche con i Lorena, che succedettero al potere dopo la caduta dell'illustre dinastia fiorentina, viene perseguita ed intensificata l'opera di ristrutturazione dello Studio.
Durante il periodo di dominazione francese, l'Università di Pisa divenne una succursale dell'Università parigina, anche se con un certo grado di autonomia.
L'avvento della Restaurazione rimette in discussione molte delle decisioni adottate in età napoleonica, in particolare per ciò che riguarda l'organizzazione dello Studio e le dotazioni finanziarie. Anche in questo periodo però è grande lo sforzo costante di adeguamento dell'Università alle nuove necessità culturali: si elaborano nuovi regolamenti, si istituiscono corsi, si aprono istituti come quello di Agraria e la cattedra di Veterinaria. Testimonianza del peso dello Studio nel panorama culturale è la celebrazione nel 1839 del primo Congresso degli Scienziati Italiani.
E' nel clima delle idee liberal-democratiche che si costituisce a Pisa il battaglione universitario che partecipa, coprendosi di gloria, a fianco delle armate piemontesi, allo scontro con le truppe austriace presso Curtatone e Montanara.
Ancora una volta, il clima politico che seguì ebbe pesanti ripercussioni sullo Studio. Leopoldo II, nella sua politica neo assolutista, riunisce le Università di Pisa e quella di Siena in un unico Ateneo Etrusco. Il pesante controllo politico e la riduzione delle autonomie non riescono, tuttavia, a scalfire il livello degli insegnamenti e delle cattedre rimaste, né a sopire le rivendicazioni patriottiche.
La nascita del Regno d'Italia vede l'Università pisana tra i maggiori e più prestigiosi atenei del nuovo Stato.
Riconosciuta nel 1923 come Università di rango A nella riorganizzazione universitaria Gentile, essa seppe resistere al clima ostile alla libertà della cultura e della ricerca instaurato dal regime fascista, divenendo un centro attivo di dibattito politico e, soprattutto, di organizzazione antifascista.
Nell'immediato dopoguerra l'Ateneo fu rapidamente in grado di tornare all'avanguardia in molti campi del sapere.
Alle ultime nate facoltà di Ingegneria e di Farmacia si affiancano quelle di Economia e Commercio, di Lingue e Letterature Straniere e di Scienze Politiche.
Nel 1967 nasce, dalla fusione di due distinte istituzioni, la Scuola Superiore di Studi Universitari e Perfezionamento S. Anna, che va ad aggiungersi all'altro prestigioso collegio cittadino, la Scuola Normale Superiore, tradizionalmente rivolta solo alle Facoltà di Lettere e Scienze.
Basilica romanica di San Piero a Grado 

Via Vecchia di Marina n. 5, San Piero a Grado - Tel 050960065
orario visite: 8.00 - 19.00
ingresso gratuito
Chiesa di Santo Stefano dei Cavalieri
Piazza dei Cavalieri, Tel 050580814
orario visite: estivo tutti i giorni 10,00 - 19,00 - invernale dal lunedì al sabato 11,00 - 16,30, domenica 11,30 - 17,30
ingresso € 1,50
Domus Galilaeana 

Via Santa Maria, 26 - Tel 05023726 – 050501116
orario visite: 9.00 - 13.00 - Chiuso sabato e festivi - ingresso gratuito
Domus Mazziniana 
Via Mazzini, 71- Tel 05024174
orario visite: da lunedì al venerdì 8.30 - 13.30, martedì e giovedì 8.30 - 13.30 e 15.00 - 17.30 - sabato 8.30 - 12.00
Chiuso domenica e festivi - ingresso gratuito
Murale di Keith Haring 
Retro della Chiesa di Sant'Antonio - Largo Zandonai (angolo Via D'Azeglio - Piazza Vittorio Emanuele II)
Sempre visibile dalla pubblica via.
Museo dell’Ordine dei Cavalieri di Santo Stefano 

Istituzione dei Cavalieri di Santo Stefano 
Piazza dei Cavalieri, 1 - Tel 05023391
orario visite: su appuntamento
Museo Nazionale della Certosa di Pisa 
Via Roma, 103, Calci - Tel 050938430
Le visite sono esclusivamente accompagnate ed iniziano ogni ora - feriale: 9.00 - 19.00 (inizio ultima visita ore 18.00) - festivo: 9.00 - 13.00 (inizio ultima visita ore 12.00) - chiusura: ogni lunedì, 1 gennaio, 1 maggio, 25 dicembre - Ingresso € 4,00 ridotto € 2,00
Museo Nazionale di Palazzo Reale 
Lungarno Pacinotti, 46 - Tel 0509265539
Adulti: € 3,00, giovani dai 18 anni ai 25 e docenti di Scuole Statali: € 1,50 - Gratuito per studenti e docenti delle Facoltà di Lettere, Beni Culturali e Architettura, minori di 18 anni e maggiori di 65 (purché provenienti da paesi dell'Unione Europea o da paesi con i quali l'Italia ha stipulato trattati di reciprocità)
Biglietto cumulativo: intero (adulti) € 6,50 (consente la visita sia al Museo Nazionale di Palazzo Reale che al Museo Nazionale di Palazzo Reale ed ha validità 3 giorni). Ridotto € 3,25 (giovani dai 18 anni ai 25 e docenti di Scuole Statali).
Museo Nazionale di San Matteo 
Lungarno Mediceo Piazza S. Matteo - Tel 050541865
Adulti: € 4,00 - giovani dai 18 anni ai 25 e docenti di Scuole Statali: € 2,00 - Gratuito per studenti e docenti delle Facoltà di Lettere, Beni Culturali e Architettura, minori di 18 anni e maggiori di 65 (purché provenienti da paesi dell'Unione Europea o da paesi con i quali l'Italia ha stipulato trattati di reciprocità). Biglietto cumulativo: intero (adulti) € 6,50 (consente la visita sia al Museo Nazionale di Palazzo Reale che al Museo Nazionale di Palazzo Reale ed ha validità 3 giorni). Ridotto € 3,25 (giovani dai 18 anni ai 25 e docenti di Scuole Statali).
Torre Guelfa della Cittadella Vecchia 
Piazza Tersanaia - Tel 0553215446
orario visite
Galileo Galilei nasce a Pisa il 15 febbraio del 1564, dal fiorentino Vincenzo Galilei e da Giulia degli Ammannati. Nel 1574 la famiglia lascia Pisa e si trasferisce a Firenze. Nel 1581, Galileo si immatricola all'Universita' di Pisa per studiare medicina, seguendo il desiderio del padre. 
Durante gli studi, si appassiona alla fisica e nel 1583 formula la teoria dell'isocronismo del pendolo, intuito osservando le oscillazioni di una lampada nella Cattedrale di Pisa. 
Nel 1585 ritorna a Firenze senza avr completato gli studi, e comincia a dedicarsi alla fisica e alla matematica, dando anche lezioni private. Nel 1586 inventa la bilancia idrostatica. 
Nel 1588 ottiene una cattedra di matematica all'Università di Pisa, che mantiene fino al 1592. E' in questo periodo che si interessa al movimento dei corpi in caduta e scrive "De Motu". 
Nel 1591, il padre Vincenzo muore lasciandolo alla guida della famiglia. 
Nel 1592, Galileo ottiene una cattedra di matematica (geometria e astronomia) all'Universita' di Padova, dove rimarra' fino al 1610. E' in questo periodo che comincia ad orientarsi verso la teoria copernicana del moto planetario. 
Nel 1599 conosce Marina Gamba, che gli dara' tre figli: Maria Celeste, Arcangela e Vincenzio. 
Nel 1602 conduce alcuni esperimenti sul pendolo, durante uno studio sul moto accelerato. Nel 1606 inventa il termoscopio, un termometro primitivo. 
Negli anni successivi si dedica a studi di idrostatica e sulla resistenza dei materiali, costruisce la sua bilancia idrostatica e scopre il moto parabolico dei proiettili.
Nel 1604, Galileo osserva una supernova comparsa in cielo durante l'autunno. 
Nel 1609, mentre Keplero pubblica la sua "Nuova astronomia", che contiene le prime due leggi del moto planetario, Galileo comincia ad interessarsi ad un nuovo strumento, costruito in Olanda: il telescopio. Fino a quel momento le osservazioni astronomiche erano state compiute ad occhio nudo. 
Dopo avergli apportato dei miglioramenti, ne presenta al Senato di Venezia un esemplare, al quale da' il nome di "perspicillum". 
A Padova, con il nuovo strumento, Galileo compie una serie di osservazioni della Luna nel dicembre 1609, e il 7 gennaio 1610 osserva delle "piccole stelle" luminose vicine a Giove. Nel marzo 1610, rivela nel "Sidereus Nuncius" che si tratta di 4 satelliti di Giove, che poi battezza Astri Medicei in onore di Cosimo II de' Medici, Gran Duca di Toscana. Soltanto in seguito, su suggerimento di Keplero, i satelliti predneranno i nomi con i quali sono conosciuti oggi: Europa, Io, Ganimede e Callisto. 
La scoperta di un centro del moto che non fosse la Terra comincia a minare alla base la teoria tolemaica del cosmo. 
Nel luglio dello stesso anno, Galileo osserva Saturno al telescopio: non riuscendo con il suo strumento a distinguerne gli anelli, che all'epoca non erano conosciuti, egli crede che sia composto di tre corpi celesti distinti e gli da' il nome di Saturno tricorporeo. 
Mentre in tutta Europa altri astronomi (tra cui Keplero) osservano i satelliti gioviani, Galileo, tornato a Firenze, osserva le fasi di Venere e le macchie solari. 
Nel 1611, lo scienziato viene ammesso all'Accademia dei Lincei. 
Negli anni successivi, si accende una disputa intorno alle sue scoperte; l'interpretazione che ne da' lo scienziato confuta la teoria tolemaica del moto, adottata ufficalmente nel mondo scientifico e religioso dell'epoca, e conferma invece la teoria copernicana. 
L'inquisizione bolla come eretica questa teoria e proibisce formalmente a Galileo di appoggiarla. Il testo "De Revolutionibus Orbium Coelestium" di Copernico viene messo all'indice. 
Nell'aprile del 1630, Galileo termina di scrivere il "Dialogo sui due massimi sistemi del mondo", nel quale le teorie copernicana e tolemaica vengono messe a confronto; in seguito concorda con il Vaticano alcune modifiche per poter far stampare l'opera, ma decide poi di farla stampare a Firenze, nel 1632. 
Papa Urbano VIII, esaminato il "Dialogo", ne proibisce la distribuzione e fa istituire dall'Inquisizione un processo contro Galileo. 
Lo scienziato, già anziano e malato, viene chiamato a Roma nel 1633, dove viene processato e gli viene richiesto di abbandonare la teoria copernicana. Imprigionato e minacciato di tortura, Galileo viene costretto ad abiurare pubblicamente e viene condannato alla prigione a vita, ma poi gli viene concesso di scontare la pena nella sua villa di Arcetri, vicino a Firenze. 
Nel luglio dello stesso anno, comincia a scrivere il "Discorso intorno a due nuove scienze attinenti alla meccanica e ai movimenti locali". 
Muore, malato e ormai cieco, l'8 gennaio 1642, nella casa di Arcetri.
La Tana in Via San Frediano: Economico con tipica cucina locale. 

in Pulman
Servizio di pulman e autobus della società Lazzi-CPT con collegamenti da e per Firenze, Lucca, Prato, Pistoia, Massa Carrara, Volterra, Livorno e altre città.
Come muoversi a Pisa
Il servizio di trasporto urbano è effettuato dalla CPT. Tra le linee principali, la n. 3 collega l'aeroporto al centro cittadino mentre la n. 4 collega la stazione ferroviaria con la Cattedrale.
Alloggio
Très cher : rien à moins de 30 €
· Rifugio Delle Poiane

Categoria: Bed & Breakfast
Indirizzo: Riparbella,Localitá le Lame 63 - Pisa, Italia
Stanze private da 70.00 EUR (per stanza)

Camerate da 30.00 EUR (per persona)

Gradimento: 60/100
· central Station GuestHouse

Categoria: Guest House
Indirizzo: Viale Gramsci n°19 Pisa - Pisa, Italia
Stanze private da 40.00 EUR (per stanza)

Gradimento: 73/100
Florence
Firenze è una delle città più conosciute del mondo. E' stata per molti anni la culla della cultura e dell'arte, a Firenze sono nati infatti molti tra i più grandi artisti del rinascimento e di tutta la storia dell'umanità. E' grazie alle loro opere che ogni anno centinaia di migliaia di turisti ogni anno scelgono il capoluogo toscano come meta per le proprie vacanze. 
Firenze ha una popolazione di circa 408.000 abitanti ed è capoluogo della provincia e della regione. È circondata dalle colline di Settignano, Fiesole, Careggi, Arcetri e Bellosguardo. Le principali risorse economiche sono, per ovvi motivi, dovute al turismo, ma anche a numerose e variegate industrie (tessili, abbigliamento, ottiche, metalmeccaniche, chimiche, farmaceutiche e metallurgiche), all'artigianato (merletti, oreficeria, lavorazione della paglia e produzione di articoli in pelle). Sede di una famosa università, di varie biblioteche e di istituti di ricerca e di istruzione superiore. 
La Firenze storica è compresa in una una zona abbastanza compatta, tanto che la maggior parte dei luoghi di interesse può essere raggiunta a piedi. Piazza del duomo costituisce il  centro geografico e storico della città, punto di partenza ideale per una visita approfondita. Mentre buona parte di Firenze ha un aspetto legato al rinascimento, la zona tra Palazzo Vecchio e il Duomo conserva un'atmosfera tipicamente medievale. Palazzo Vecchio e Piazza della Signoria sono stati  per secoli, il cuore della vita politica e sociale della città. La grande campana era usata per chiamare i cittadini a raccolta per le assemblee pubbliche.
Il patrimonio artistico della città come si è detto è tra i maggiori del mondo; famosi i musei (Uffizi, Pitti, Bargello, Archeologico, di Arte Moderna, dell'Opera, del Duomo); le biblioteche (Laurenziana, Riccardiana, Marucelliana, Nazionale Centrale); le accademie (della Crusca, Cimento, Colombaria) e i giardini (Cascine, Boboli). I monumenti religiosi costituiscono un grande complesso artistico: il duomo (Santa Maria del Fiore) sormontato dall'immensa cupola del Brunelleschi e dal campanile di Giotto, custodisce una Pietà di Michelangelo; il battistero con le porte bronzee di Ghiberti e di Andrea Pisano; Santa Maria Novella; Santa Croce, nella quale si trovano le tombe dei grandi, Machiavelli, Michelangelo, Galileo, Alfieri, Foscolo, Rossini; San Lorenzo con le sagrestie del Brunelleschi (vecchia) e del Michelangelo (nuova). Anche per quanto riguarda l'aspetto civile, l'architettura è espressa da opere grandiose, quali il palazzo Vecchio, la loggia dell'Orcagna, lo Spedale degli Innocenti (Brunelleschi) con un elegante loggiato, i palazzi Medici, Pitti (galleria di pittura) degli Uffizi (opera del Vasari) e il ponte Vecchio, caratteristico per la sua doppia fila di botteghe, dal 1500 esclusive degli orafi.
La storia di Firenze comincia con gli etruschi. Gli etruschi, provenienti dall'Asia Minore, si stabilirono nella zona dove sorge l'odierna Firenze approssimativamente da Toscana, Lazio e Umbria. Le prime testimonianze della civiltà etrusca risalgono al IX sec. a. C. (pitture tombali, urne, tombe, tavolette e statue). Pregevoli collezioni di arte etrusca sono conservate anche a Firenze, nel Museo Archeologico (come il famoso bronzo della chimera). 
Solo nel 395 la civiltà etrusca fu sottomessa definitivamente all'influenza romana, perdendo i connotati peculiari della cultura originaria. Durante le campagne di colonizzazione operate da Silla, i romani fondarono a Firenze il municipio Florentia sui resti di un antico insediamento etrusco, ponendovi la base per una luogo di rifugio e riposo per i veterani. Con la definitiva sconfitta degli etruschi e l'affermarsi della supremazia romana, grazie alla sua fortunata posizione sulla via Cassia e sul fiume Arno, la città divenne sempre più importante come centro di comunicazione e di commercio per le ricche colture agricole della zona circostante. 
In seguito Firenze divenne sede vescovile. La città, dopo la resistenza agli ostrogoti e la resa a Totila, re dei goti, entrò a far parte del ducato di Lucca sotto i longobardi. Solo con l'avvento di Carlo Magno riacquistò prestigio e indipendenza, divenendo una contea. Lotario I ne fece un nuovo feudo riunendo i territori fiorentini con quelli di Fiesole. 
Firenze ottenne l'autonomia comunale dalla contessa Matilde di Canossa, a fianco della quale si era schierata la città all'epoca delle lotte per le investiture. In seguito alla morte di Matilda di Canossa, a partire dal 1138, Firenze fu retta da un regime consolare. Sostituito il regime consolare con quello podestarile, Firenze fu teatro dei violenti scontri tra guelfi e ghibellini a partire dal 1215, allorché Oddo Arrighi fu ucciso da Buondelmonte dei Buondelmonti. 
L'appoggio dell'imperatore Federico II ai ghibellini portò alla cacciata dei guelfi dalla città (1248). Il riscatto della parte guelfa, dopo la morte di Federico II e l'appoggio di Carlo d'Angiò, portò a divisioni interne ai guelfi (i Bianchi guidati dalla famiglia dei Cerchi) e i Neri (sotto la guida dei Donati). La vittoria dei Neri, appoggiati da Carlo di Valois, portò all'esilio di Dante Alighieri. 
Nel 1378 la tensione in città produsse anche scontri sociali con la rivolta dei Ciompi. La famiglia Medici detenne il potere in Firenze dal 1434 al 1737. Partendo dal governo di Cosimo il Vecchio, i Medici si succedettero alla guida della città controllando la vita politica e sostenendo il patrimonio culturale e artistico. Tra i Medici vi furono anche due papi (Giulio, ovvero Clemente VII e Alessandro, ovvero Leone X) e una regina di Francia (Caterina, sposa di Enrico II). Il loro dominio fu avversato dalla congiura dei Pazzi (1478) e interrotto per pochi anni dalla prima (1494-1512) e dalla seconda (1527-1530) repubblica fiorentina. Tra i Medici, spicca la figura di Lorenzo il Magnifico, letterato, sotto il cui governo Firenze conobbe un periodo di pace e prosperità, all'insegna dell'equilibrio della cultura rinascimentale. All'estinzione della dinastia dei Medici (l'ultima esponente fu Anna Maria Luisa), il granducato di Toscana (che era nato nel 1570 con Cosimo I) fu ereditato dai duchi di Lorena (Asburgo). Leopoldo I, futuro imperatore d'Austria, nel 1765 avviò alcune riforme sociali, tra le quali l'abolizione della pena di morte.
Unita al regno di Sardegna, Firenze divenne cinque anni dopo capitale d'Italia. Solo con la riunificazione completa della penisola, nel 1871, Firenze perse il ruolo di capitale, destinato a Roma. L'alluvione avvenuta il 4 novembre 1966 è ricordata ancora oggi come una delle calamità che più colpirono la città. I ponti di Firenze avevano già subìto la distruzione durante la seconda guerra mondiale (crollarono tutti tranne il ponte Vecchio); in occasione della piena che investì Firenze nel 1966, l'acqua salì di più di 6 m sulle strade cittadine e i danni al patrimonio artistico furono incalcolabili.
Il Duomo, con la sua facciata di marmo rosa, bianco e verde e la caratteristica cupola, domina il profilo della città. L’edificio venne ultimato in quasi due secoli (e anche a lavori finiti la facciata non venne completata fino al XIX secolo), ed è per dimensioni la quarta cattedrale al mondo(153mx38m). L’enorme cupola fu progettata da Brunelleschi. I fiorentini dovettero aspettare 125 anni prima che Brunelleschi trovi la soluzione per edificare una cupola di così grandi dimensioni: erigere una doppia calotta (l’esterna spessa 80 cm, l’interna ben 2 m) con ponteggio mobile da appoggiare alla cupola stessa. La mancanza di centine (struttura per sostenere la volta durante la costruzione), tuttavia, richiede un nuovo metodo d’innalzamento, l’uso di materiali leggeri e malta a presa rapida, calcoli precisi sul taglio e la collocazione di ogni singola pietra. Brunelleschi supera ogni difficoltà e nel 1436 la cupola è conclusa. La scala che corre tra le due calotte è tuttora accessibile; percorrendola si raggiunge la lanterna della cupola, da cui si ha uno straordinario panorama sulla città. L'interno del Duomo custodisce affreschi e vetrate di alcuni dei più bei nomi del Rinascimento: Vasari, Zuccari, Donatello, Uccello e Ghiberti. Ancora oggi nessun edificio di Firenze supera in altezza la cupola del Duomo.
Il campanile della cattedrale, anch’esso in marmo bianco, rosa e verde, venne progettato da Giotto, mentre Pisano e della Robbia sono gli artefici dei bassorilievi. Il Battistero adiacente è uno degli edifici più antichi della città e fu originariamente un tempio pagano; deve la sua fama soprattutto alle porte di bronzo dorate: quella a sud è opera di Pisano, ma è la porta che guarda a est (e in direzione del Duomo) quella più celebre. Conosciuta come la Porta del Paradiso (un nome che si pensa le avesse dato Michelangelo), venne creata da Ghiberti tra il 1424 e il 1452 e la sua bellezza e raffinatezza la contraddistinguono come uno dei primi prodotti del Rinascimento. I soffitti del Battistero presentano mosaici del XIII secolo con immagini del Giudizio Universale.
Dietro la cattedrale c’è il Museo dell’Opera del Duomo, dove si possono ammirare le formelle originali prese delle porte del Battistero, la maschera funebre di Brunelleschi, strumenti adoperati nella costruzione della cupola e una grandiosa esposizione di statue, tra cui opere di Michelangelo.
 Le pareti esterne di Santa Maria del Fiore sono ricoperte da un raffinato rivestimento in marmo policromo (Arnolfo di Cambio, fine ‘200), che riprende quello del Battistero. La facciata attuale risale al 1887 ed è stata costruita da Emilio de Fabris, dopo che l’originaria (Arnolfo di Cambio, fine ‘200), peraltro incompiuta, venne fatta demolire da Francesco I de’ Medici nel 1588. L’interno, spoglio e severo, contiene diverse opere; si segnalano, sulla facciata interna, le Teste di profeti (Paolo Uccello, 1443), a sinistra, poco prima del transetto, la vetrata con Dante e i suoi mondi (Domenico di Michelino, 1465), sulla volta della cupola, gli affreschi del Vasari e dello Zuccari (Giudizio universale, 1579).
Piazza della Signoria, cuore politico della città dal Medioevo ad oggi, è una singolare creazione urbanistica che comincia a prendere forma a partire dal 1268, quando il partito dei Guelfi riprende il controllo sulla città e decide di radere al suolo le case dei rivali Ghibellini. In primo luogo si abbattono le torri dei Foraboschi e degli Uberti, nonostante il capofamiglia (il celebre Farinata cantato da Dante nella sua "Commedia") avesse difeso Firenze dalla distruzione dopo la sconfitta nella battaglia di Montaperti (4 settembre 1260) contro la coalizione ghibellina capeggiata da Siena. 
Alla fine le case abbattute saranno ben 36 e da questa "cancellazione" dei nemici (su quegli spazi non si dovrà mai più costruire) la piazza deriva la sua particolare conformazione a forma di "L" e la posizione non allineata degli edifici che la delimitano. 
Piazza della Signoria è il centro della vita politica fiorentina dal Medioevo a oggi. La piazza è circondata da alcuni dei più famosi edifici della città. Con il suo celebre gruppo di sculture, la loggia ha l’aria di una galleria d’arte all’aperto: particolarmente toccanti sono il Perseo, capolavoro di Cellini, e il Ratto delle Sabine di Giambologna.
 

La storia della piazza comincia a partire dal 1268, quando il partito dei Guelfi riprende il controllo sulla città e decide di radere al suolo le case dei rivali Ghibellini. Si abbattono le torri dei Foraboschi e degli Uberti, nonostante il capofamiglia (il celebre Farinata cantato da Dante nella sua "Commedia") avesse difeso Firenze dalla distruzione dopo la sconfitta nella battaglia di Montaperti (4 settembre 1260) contro la coalizione ghibellina capeggiata da Siena. Le case abbattute saranno 36 e da questa "cancellazione" dei nemici (su quegli spazi non si dovrà mai più costruire) la piazza deriva la sua particolare conformazione a forma di "L" e la posizione non allineata degli edifici che la delimitano. 
A guardia del Palazzo Vecchio c’è una copia del David di Michelangelo. Il palazzo, conosciuto un tempo come Palazzo della Signoria (da cui prende il nome la piazza), è la sede tradizionale del governo fiorentino e la sua caratteristica torre è un altro dei simboli di Firenze. La costruzione, progettata da Arnolfo di Cambio, ebbe inizio nel 1299. Inizialmente era la sede dei Piori delle Arti e della Signoria. L’interno conserva ricche decorazioni di Vasari. Un corridoio sopraelevato, chiamato Corridoio Vasariano, collega il palazzo a Palazzo Pitti, passando attraverso gli Uffizi e attraversando l’Arno mediante il Ponte Vecchio. Questo doveva essere un'antica via di fuga per i signori di Firenze, i Medici, in caso di problemi, ma veniva usato dalla nobile famiglia anche più semplicemente per raggiungere le loro residenze senza doversi mescolare tra la gente. Ora nel corridoio sono esposte importanti opere d’arte.  La Loggia dei Lanzi domina la grande Piazza della Signoria, di fronte al palazzo, con le sue imoportanti statue, fra le quali il "Perseo" del Cellini ed "Il ratto delle Sabine" del Giambologna. 
A sud di Palazzo Vecchio, progettata e costruita da Vasari nella seconda metà del XVI secolo su richiesta di Cosimo I de’ Medici, si trova la celeberrima Galleria degli Uffizi. La meravigliosa raccolta della galleria è disposta in modo da illustrare lo sviluppo della storia dell’arte fiorentina e italiana. Alcuni dei pezzi più famosi si trovano nelle stanze 7-25: comprendono La nascita di Venere di Botticelli, la Venere d’Urbino di Tiziano, il Tondo Doni di Michelangelo e i ritratti dei duchi di Urbino di Raffaello.
Santa Croce è una tra le più note chiese fiorentine, con una densità di opere d'arte straordinaria anche per una città come Firenze. Attribuita ad Arnolfo di Cambio (1295) e completata nel XIV sec. La facciata è gotica (N. Matàs), le fiancate a timpani triangolari con bifore. L'interno è a croce egizia (T), a tre navate con pilastri ottagonali. Gli altari sono ben dodici con dipinti di Vasari, Santi di Tito, Cigoli e altri, sul tema della Passione. A destra, tra le molte opere, è visibile la tomba di Michelangelo (XVI sec.). Tra le sepolture, si ricordano quelle di N. Machiavelli, di G. Rossini e di U. Foscolo. Splendida è l'Annunciazione di Donatello (quinto altare). Nella grande ricchezza di opere si rammentano solo la sagrestia trecentesca, con terracotta di Giovanni della Robbia, e gli affreschi della maturità giottesca (1325). Splendida è la cappella maggiore in stile gotico.
La chiesa è situata nella omonima piazza dove nel Cinquecento si giocava a calcio (oggi conosciuto come "calcio storico", simile al football americano): un disco in marmo sulla facciata di palazzo dell’Antella segnala ancora la metà del campo. Fondata dai francescani nel 1218, anno in cui Firenze concesse all’ordine la sua prima sede fissa, era il centro della devozione cittadina. I francescani fondarono un’importante scuola che vide allievi (Dante e Giovanni de’ Medici, figlio del Magnifico) e insegnanti (Luca Pacioli, divulgatore dell’algebra) illustri, ma diressero anche l’Inquisizione con i cui proventi (un terzo dei beni confiscati ai condannati) amplificarono la struttura originaria (1252), incorrendo nelle critiche di Ubertino da Casale. Contravvenendo ancora una volta allo spirito francescano, nel 1295 pensarono di ricostruire interamente l’edificio su progetto di Arnolfo di Cambio, mentre le famiglie più potenti vi riservavano proprie cappelle.
La neogotica facciata della chiesa, consacrata nel 1443, fu terminata solo nel XIX secolo, dopo che i francescani rifiutarono i 100.000 fiorini offerti dalla famiglia dei Quaratesi a condizione che sulla facciata comparissero le loro armi. All’interno la navata centrale è chiusa da capriate in legno, poiché la sua notevole ampiezza (38 m) non ha consentito una copertura in pietra. Santa Croce contiene le tombe di personaggi facoltosi e del mondo artistico. Appena dopo l’ingresso, sulla destra, si trova la tomba di Michelangelo, disegnata dal Vasari nel 1564, che prevedeva di ornarla con opere del maestro. Segue il cenotafio di Dante (Stefano Ricci, inizi XIX secolo), che già Michelangelo aveva chiesto invano di erigere, il monumento a Vittorio Alfieri del Canova e la tomba di Niccolò Machiavelli (Innocenzo Spinazzi, 1787), celebre uomo politico e autore de Il Principe e La Mandragola. A sinistra della porta d’accesso al primo chiostro è posto il monumento a Leonardo Bruni (Bernardo Rossellino, 1444 - 1445). Segretario comunale, umanista e sostenitore degli ideali repubblicani, il Bruni ideò i soggetti per la Porta de Paradiso del Ghiberti e scrisse gli Historiarum Florentini populi libri XII, elevando Firenze a degna erede di Atene e di Roma e i tre grandi fiorentini Dante, Petrarca e Boccaccio a eroi. La tomba di Ugo Foscolo, al termine della navata centrale sulla destra, è opera di Antonio Berti del 1939
Nel 1871 le ceneri dello scrittore, morto da esule vicino a Londra, furono accolte nella chiesa da lui immortalata nei Sepolcri. Le cappelle Bardi e Peruzzi conservano affreschi di Giotto, purtroppo scialbati (coperti di intonaco) nel XVIII secolo quando l’arte medievale veniva giudicata barbara. I meglio conservati si trovano nella prima e rappresentano le Storie di San Francesco (1320 - 1325). L’arte di Giotto di Bondone (1320 - 1325), giunto a Firenze nel 1311 come stimato pittore della chiesa di San Francesco ad Assisi e della cappella degli Scrovegni a Padova, si distingue per il rifiuto delle architetture complesse, delle posture e degli abiti ricercati propri del gotico internazionale. L’artista preferisce la plasticità dei volumi all’eleganza della linea e inserisce i personaggi, spesso massicci e inscrivibili in triangoli, in ambienti spaziosi. Probabilmente fu proprio la visione del mondo di Giotto, estremamente realistica per l’epoca, ciò che impressionò maggiormente i contemporanei. Di un allievo di Giotto, Taddeo Gaddi, sono gli affreschi sulle Storie della Vergine (1332 - 1338) nella cappella Baroncelli, alla testata destra del transetto. Nell’abside o cappella maggiore, commissionata nel 1348 dagli Alberti, Agnolo Gaddi dipinse la Storia dell’Invenzione della vera Croce (1380), da cui la chiesa prese il nome. Sopra l’altare maggiore è appeso il Crocifisso del Maestro di Figline, erroneamente attribuito a Giotto. Segue la cappella Bardi di Vernio (all’estremità sinistra del coro) con Storie di papa Silvestro e dell’imperatore (1340 ca) di Maso di Banco, allievo di Giotto dotato di grande personalità, che si distacca dal maestro per l’atmosfera misteriosa dei suoi dipinti. Nella sagrestia della chiesa, cui si accede attraverso un portale di Michelozzo, si trovano affreschi tardo trecenteschi di Taddeo Gaddi e di Pietro Gerini. Notevoli le Storie della Vergine di Giovanni da Milano, uno dei maggiori artisti del XIV secolo, posti nella cappella del coro della sagrestia. Per visitare la cappella Pazzi, commissionata dalla famiglia poi sterminata nella congiura dei Pazzi, bisogna passare la porta sulla destra della chiesa e attraversare il primo chiostro. La cappella è stata progettata dal Brunelleschi nel 1429 ca, che ha posto particolare attenzione alla distribuzione della luce. I medaglioni che raffigurano i dodici apostoli e gli evangelisti sono di Luca della Robbia. Sempre del Brunelleschi è il secondo chiostro, che ospita il Museo dell’Opera di Santa Croce. Nel museo è esposto il Crocifisso di Cimabue, scampato all’alluvione del 1966.
 
Non vi preoccupate se dopo aver visitato la Basilica di Santa Croce proverete uno strano senso di stordimento: è possibile che siate stati colpiti dalla sindrome di Stendhal, un malessere diagnosticato in almeno 12 visitatori all’anno, e riconosciuto per la prima volta nella sensazione di shock culturale e di smarrimento provati dallo scrittore francese quando visitò questa chiesa all’inizio del XIX secolo. Tra i personaggi più illustri vi sono Dante, Michelangelo, Machiavelli e Galileo, Foscolo e Rossini.  Il Museo dell’Opera di Santa Croce ospita un crocifisso di Cimabue, ora parzialmente restaurato dopo i gravi danno subiti durante l’alluvione del 1966 

Galleria degli Uffizi
Martedì - Domenica: dalle 8.15 alle 18.50

Dal 1 luglio al 30 settembre tutti i martedì l'orario di chiusura sarà prolungato alle 22:00

Ridotto: € 3,25, per i cittadini dell’Unione europea di età compresa tra 18 e 25 anni e i docenti delle scuole statali italiane con incarico a tempo indeterminato.

la più importante raccolta d'arte d'Italia e uno dei più importanti musei d'arte mondiali. Vi sono raccolte opere della pittura italiana di tutti i tempi e una notevole selezione di artisti stranieri. Tra i centinaia di artisti presenti, si citano i più significativi con l'indicazione delle opere più insigni: Cimabue (Madonna in maestà, 1285), Duccio di Buoninsegna (Madonna in trono con Bambino), Giotto (Madonna col Bambino, angeli e santi), Simone Martini (Annunciazione), Paolo Uccello (La battaglia di San Romano), Domenico Veneziano (Madonna e Santi), Piero della Francesca (Federico da Montefeltro e Battista Sforza), Sandro Botticelli (Nascita di Venere; La Primavera; Adorazione dei Magi; Madonna del Magnificat), Hugo van der Goes (Adorazione dei pastori o Trittico Portinari), Leonardo da Vinci (Adorazione dei Magi; Annunciazione), Verrocchio (Battesimo di Cristo), Giovanni Bellini (Allegoria sacra), Michelangelo Buonarroti (Sacra Famiglia), Raffaello Sanzio (Madonna del cardellino; Leone X), Tiziano (Venere di Urbino), Rembrandt (Vecchio Rabbino).
Il palazzo rappresenta il capolavoro dell’architettura fiorentina del Cinquecento. Iniziato da Giorgio Vasari nel 1560 su commissione di Cosimo I de’ Medici, doveva ospitare le tredici magistrature e l’apparato amministrativo del Ducato di Firenze (da qui il nome "uffizi"). Morti Cosimo I e il Vasari (1574) i lavori furono proseguiti da Bernardo Buontalenti, che per volere del granduca Francesco I de’ Medici costruì il Teatro Mediceo e la Tribuna. Quest’ultima, una piccola sala ottagonale che doveva custodire le opere più preziose della collezione di famiglia, è ricca di rimandi simbolici; in particolare, la rosa dei venti della lanterna centrale, la madreperla delle conchiglie che rivestono il soffitto e il tamburo, il tessuto rosso alle pareti e i marmi della pavimentazione alludono rispettivamente all’Aria, all’Acqua, al Fuoco e alla Terra, secondo il pensiero antico i quattro Elementi che compongono l’Universo. I successori di Francesco I incrementarono la raccolta medicea, che su richiesta poteva essere visitata. Nel 1773, quando il casato dei Medici restò privo di eredi, il patrimonio artistico di famiglia diveniva proprietà del Comune di Firenze. Importanti ristrutturazioni e riallestimenti sono avvenuti alla fine dell’Ottocento, con la distruzione del Teatro Mediceo, negli anni Cinquanta del XX secolo e nel 1989 con il trasferimento dell’Archivio di Stato in piazza Beccaria, che ha fornito nuove sale per l’esposizione rendendo di possibile attuazione il progetto dei "Nuovi Uffizi". 
MUSEO ARCHEOLOGICO NAZIONALE - Firenze 
Ospita nell'antiquarium etrusco-greco-romano la Chimera di Arezzo, la Minerva, L'Arringatore, il sarcofago delle Amazzoni e quello dell'obeso ed il bellissimo vaso Francois a figure nere. L'annesso Museo Egizio e' il secondo per importanza in Italia
Via della Colonna 36, tel. 055-2478641. Orario feriale 9-14, festivo 9-13. Chiuso il Martedì.
MUSEO FIORENTINO di PREISTORIA - Firenze 
Raccoglie i migliori materiali di epoca preistorica provenienti da tutta la Toscana. Allestimento con criteri didattici e topografici.
Via S.Egidio 21. Tel. 055-295159. Orario 9.30-12.30. Chiuso la domenica 
MUSEO ARCHEOLOGICO "De Feis" - Firenze
Raccoglie reperti etruschi da Orvieto e ceramiche italiote dalla zona di Benevento
c/o Collegio Alle Quercie, Via della Piazzola 44. Tel. 055-573621-2. Aperto a richiesta. 
Le origini dell'Università di Firenze risalgono allo Studium Generale, fondato dalla Repubblica Fiorentina nel 1321. Inizialmente, giurisprudenza civile e canonica, Letteratura e Medicina erano fra le materie studiate allo Studium, e vari studenti famosi furono invitati ad insegnare: fra questi Giovanni Bocaccio che tenne lezioni sulla Divina Commedia. 
L'importanza dello Studium fu pienamente riconosciuta con un Bollettino di Papa Clemente VI nel 1349, nel quale autorizzò ufficialmente lo Studium a garantire diplomi regolari, estendento il Privilegio massimo, e stabilendo che la Prima Facoltà di Teologia Italiana sarebbe stata a Firenze.
Nel 1364, con l'Imperatore Carlo VII, lo Studium fiorentino divenne un'Università Imperiale. Quando Lorenzo il Magnifico guadagnò il controllo della città e di gran parte della Toscana, lo Studium fu trasferito a Pisa, nel 1473. Carlo VIII lo riportò a Firenze dal 1497 al 1515, ma con il ritorno dei Medici fu di nuovo portato a Pisa.
A dispetto di questi trasferimenti, molte attività di insegnamento continuarono ad esistere a Firenze, e la ricerca scientifica trovò un sostanziale suppoerto nelle diverse Accademie dell'epoca, come quella della Crusca e del Cimento.
Solo nel 1859, quando il GranDuca fu esiliato, questi insegnamenti separati furono riuniti in un'organizzazione unica chiamata l'Istituto di Studi Pratici e di Perfezionamento; un anno più tardi fu riconosciuto come Università a pieno titolo dal lo Stato Italiano Unificato.
Nel 1923, con un Atto speciale del Parlamento, l'Istituto fu ufficialmente chiamato Univerità.
Più tardi, la nuova Università fu organizzata in diverse facoltà: Agraria, Architettura, Lettere, Economia, Scienze della formazione, Giurisprudenza, Matematica, Scienze Fisiche e Naturali, Medicina e Chirurgia, Farmacia e Scienze Politiche. La facoltà di Ingegneria, che già vantava corsi attivi fin dal 1928, fu aggiunta alle 10 facoltà nel 1970.
Via Treno
Ci sono diverse stazioni ferroviarie a Firenze. Le più importanti sono: Firenze Rifredi, Firenze Santa Maria Novella e Firenze Campo di Marte. Per maggiori informazioni vistare il sito www.trenitalia.com
ia autobus

Il servizio linee autobus e’ gestito da diverse compagnie, tra cui le piu’ importanti sono la SITA  (www.sita-on-line.it) la cui stazione e’ situata infronte alla stazione ferroviaria di SMN. Altre compagnie sono la CAP, LAZZI la COPIT.
Frequenti sono i collegamenti con altre citta’ Toscane come Siena, Poggibonsi, San Giminiano, Volterra, Arezzo, Castellina in Chianti, Pisa, Pistoia, e altre, cosi’ come con l’Emilia-Romagna. 
Inoltre, sempre vicino alla stazione ferroviaria di SMN troviamo i servizio di Eurolines che collega Firenze con altre citta’ Europee.
Come muoversi a Firenze città : ATAF 
http://www.hostelsclub.com/step01_city.php?lang=it&country=179&city=186&mese=2&giorno=17&anno=2008&notti=3&currency=1
http://www.hostelsclub.com/
http://www.londraweb.com/book/proconsolo-rooms
http://www.paginegialle.it/pg/cgi/pgsearch.cgi?btt=1&ts=1&l=1&cb=0&ind=&nc=&xpix=1000&ypix=400&qs=OSTELLO&dv=firenze&x=0&y=0
· Ostello Della Gioventu'
· Viale Augusto Righi, 4
· 50137 Firenze (Toscana), Italy
+39 055 601451

· Ostelli Youth Hostel Florence 2000 - Cliente Fidelizzato da 4 anni
Viale Sanzio, 16, Firenze 


http://www.ostellofirenze.it/?id_pagina=2&Lang=_1
http://www.hostelworld.com/hosteldetails.php

Unico nel suo genere tra gli ostelli a Firenze, lo Youth Hostel Firenze 2000 è situato a pochi minuti dagli storici quartieri di San Frediano e Santo Spirito ed è facilmente raggiungibile dalla Stazione di Santa Maria Novella (10/15 minuti a piedi). ...

Offerta immessa da: Youth Hostel Florence 2000
Valida dal: 29/01 al: 19/02

Chiamaci allo 055 2335558! 
Ricordati che la portineria é aperta dalle 7:00 della mattina alle 19:30 della sera! 

http://www.florence.net/offerte/2156/vuoi-venire-a-firenze-oggi-o-domani?.htm
· locanda Latina

· http://www.hostelworld.com/hosteldetails.php
Categoria: Guest House
Via del Sole 5 - Firenze, Italia
Stanze private da 40.00 EUR (per stanza)

Camerate da 9.00 EUR (per persona)
Descrizione: CENTRE of FLORENCE, ONLY WALK !

Locanda Latina is Guest-House situated in the historical heart of Florence's centre. 

It is just 100 metres from central train station of Florence and 150 metres from monuments like 'Uffizi Gallery', Old bridge, Pitti Palace, Accademia and close to the most exclusive shops such as Gucci, Prada, D&G, Armani ,Versace,Valentino....At your arrival we will give you a MAP, all the advice & information about Florence in the day & in the night...

Locanda Latina offers guests pleasant,spacious accommodation with TV.

--------------------------------------------------------

NO CURFEW!!!

At your arrival you will recive all the keys of the building for give to you a free holidays (no timetables).

It is possible to cancel or to change your reservation without penalty if you send us an e-mail 48 hours before check in. 

VERY IMPORTANT !!! 

Check in is possible with the REAL TIME ARRIVAL 

if you will change your time arrival in late or early ,please call us before or send an e-mail.

Open from Sunday to Thursday 10.30 AM to 11 PM 

Friday & Saturday 10.30 AM to 10 PM

CLOSED every days from '4 PM to 8 PM'

After 10 or 11 PM is possible chek in if you send to us an e-mail or call us , with an extra of 5 Euros per person. 

------------------------------------------------------- 

*Free maps and tourist info

*linen included.

*No curfew

*Hot water 24 hours

*Breakfast not included 

*Taxes included in price

* all keys of the bulding

Info viaggiare italia

 http://www.informagiovani-italia.com/viaggiare_in_italia.htm
